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1. In fondo alla Chiesa programma del pellegrinaggio in Terra 

Santa dal 17 al 24 marzo 2020 

2. Lunedì 23 settembre alle 20.30 , incontro delle catechiste delle elementari 

per la programmazione dell’anno.  

3. Mercoledì 25 settembre alle 20.30 incontro del Consiglio pastorale parroc-

chiale, per la programmazione del nuovo anno pastorale. Ogni gruppo pre-

senterà una bozza di calendario di attività dell’anno. 

4. Santa Messa nella Chiesa di san Giuseppe a Montonale giovedì 26 alle 

20.30 

5. A partire da lunedì 30 presso l’oratorio con cadenza quindicinale, si terra 

un corso per i catechisti dei ragazzi delle parrocchie del Lago organizzato 

dall’ufficio catechistico diocesano. 

6. Domenica 29, festa di san Michele Arcangelo, celebrazione di saluto a don 

Andrea e di accoglienza di don Luca alla Messa delle 10.00;  partecipazio-

ne dei ragazzi delle Superiori al Meeting diocesano degli adolescenti pres-

so il Palasport di Verona.  

7. Viviamo in questi giorni la novena di preghiera in preparazione alla Festa 

di san Michele Arcangelo, co-patrono della nostra comunità 

8. Il tradizionale appuntamento dell’Orari-party per l’inizio delle attività ora-

toriali e le iscrizioni al catechismo, sarà domenica 13 ottobre.  

9. 18-20 OTTOBRE: “Corso Vita nuova”: volantino in fondo alla Chiesa 
 È l’unica proposta formativa di week –end di quest’anno 
 In ottobre saltare un giorno di scuola...non è poi un dramma 
 Se ci sono figli adolescenti, possono aiutare nel servizio baby sitter 
 Se ci sono difficoltà economiche, se ne può parlare senza timore 
 

CORSO LETTORI NELLA LITURGIA: al pari di chi distribuisce l’Eucaristia 

nella liturgia, così chi proclama la Parola di Dio dovrebbe essere preparato per fare 

quello che è un vero e proprio ministero ecclesiale. Proponiamo un corso di 4 incon-

tri per tutti coloro che già leggono o vogliono aggiungersi. Temi: la Parola di Dio, la 

Parola di Dio nella liturgia, preparazione spirituale, posizioni del corpo e imposta-

zione della voce, dizione. Per poter essere lettori, non occorre essere perfetti, basta 

essere cristiani convinti. Secondo le disposizioni della Chiesa, possono essere lettori 

tutti i cresimati, le cui scelte di vita non siano in dissonanza con l’insegnamento del-

la Chiesa. Prossimamente comunicheremo le date del corso, che partirà verso la me-

tà di ottobre. 

 

L'amministratore di un'azienda agricola è 

uomo disonesto ma scaltro: chiamato a 

rispondere al padrone delle sue malefatte, 

prevedendo di perdere il posto, provvede a 

cautelarsi. "So io che cosa farò perché, 

quando sarò stato allontanato dall'ammini-

strazione, ci sia qualcuno che mi accolga in 

casa sua. Chiamò uno per uno i debitori e 

chiese al primo: Tu quanto devi al mio pa-

drone? Quello rispose: Cento 

barili d'olio. Gli disse: Prendi 

la tua ricevuta, siediti subito e 

scrivi cinquanta. Poi chiese a 

un altro: Tu quanto devi? Ri-

spose: Cento misure di grano. 

Gli disse: Prendi la tua ricevu-

ta e scrivi ottanta". 

  Di imbroglioni è pieno il 

mondo, e non solo di quelli 

noti perché le loro trame arrivano ai giorna-

li e telegiornali. Nulla di straordinario, dun-

que, in questa parabola di Gesù, se non 

fosse, a sorpresa, che egli continua lodando 

quell'amministratore disonesto, "perché 

aveva agito con scaltrezza. I figli di questo 

mondo, infatti, verso i loro pari sono più 

scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi 

dico: fatevi degli amici con la ricchezza 

disonesta, perché, quando questa verrà a 

mancare, essi vi accolgano nelle dimore 

eterne".  

E' forse superfluo precisare che di 

quell'amministratore Gesù loda non la diso-

nestà, ma la furbizia, di cui invece gli one-

sti sembrano scarseggiare. Come i "figli di 

questo mondo" (cioè quanti sono presi solo 

da cose terrene) sono scaltri nel male, non 

meno scaltri nel bene devono essere i "figli 

della luce", cioè quanti intendono orientare i 

propri comportamenti alla luce della fede. A 

loro il Maestro dice di farsi amici con la ric-

chezza disonesta, quegli amici che un giorno 

apriranno loro le porte del Cielo. 

Ma come si fa? Concretamente, 

come muoversi? La risposta e-

merge leggendo le tante altre 

pagine del vangelo dedicate a 

questo argomento. Anzitutto il 

cristiano non deve attaccarsi os-

sessivamente al danaro, ai beni 

materiali, come se da essi dipen-

desse la sua vita: nulla abbiamo 

portato entrando nel mondo, e 

nulla ne porteremo via. Senza dimenticare 

che delle ricchezze di cui veniamo in posses-

so non siamo padroni assoluti, ma ammini-

stratori, che un giorno dovranno presentare i 

conti. Siamo poi tutti parte di un mondo per-

meato di ingiustizie e disonestà, da cui noi 

occidentali, spesso senza volerlo né saperlo, 

traiamo vantaggio. Circa le ricchezze acquisi-

te in modo disonesto, giustizia vuole che an-

zitutto si restituisca il maltolto, e quando non 

fosse possibile le si usi per beneficare gli 

indigenti, siano essi tra noi o dall'altra parte 

del mondo: quello che diamo loro, a ben 

guardare è soltanto una parziale restituzione. 
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 Preghiamo 
O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossimo 
hai posto il fondamento di tutta la legge,  
fa’ che osservando i tuoi comandamenti  
meritiamo di entrare nella vita eterna.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

dal  libro del profeta Amos 

Am 8,4-7 

Il Signore mi disse: 

«Ascoltate questo, 
voi che calpestate il povero 
e sterminate gli umili del paese, 
voi che dite: “Quando sarà passato il novilunio 
e si potrà vendere il grano? 
E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, 

diminuendo l’efa e aumentando il siclo 
e usando bilance false, 

per comprare con denaro gli indigenti 
e il povero per un paio di sandali? 
Venderemo anche lo scarto del grano”». 
Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: 
«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 112) 
 

Benedetto il Signore che rialza il povero. 
 

 

Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre. 
 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell’alto 
e si china a guardare 
sui cieli e sulla terra? 
 
Solleva dalla polvere il debole, 
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, 

tra i prìncipi del suo popolo.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo  
 

1 Tm 2,1-8 
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghie-
re e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al pote-

re, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a 
Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole 
che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità.  
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo 

Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli 
l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – 
dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. 

Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, 
senza collera e senza contese.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 16,1-13 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:  
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di 
sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi 
conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”.  
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie 
l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io 
che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia 
qualcuno che mi accolga in casa sua”.  
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al 
mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua rice-
vuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Ri-
spose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”.  
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrez-
za. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della 
luce.  
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando 
questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è diso-
nesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non 
siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non 
siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, 
oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ric-
chezza».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto 
il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, 

perché la redenzione operata da questi misteri 

trasformi tutta la nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


